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Ho studiato storia della filosofia medievale all’Università Ca’ Foscari di Venezia, dove ho discusso una tesi 
magistrale sul problema dell’individuazione tra metafisica e seman>ca nel primo XII secolo soAo la guida 
della Prof.ssa Caterina Tarlazzi. AAualmente, sono impegnato in un progeAo di dissertazione, in>tolato 
provvisoriamente “Names, Images, and Non-existence: The Boundaries of Aristotle’s Theory of Meaning in 
the Early Middle Ages”, come studente del programma di doAorato in Filosofia e Scienze Umane presso il 
Dipar>mento di Filosofia “P. Mar>neS”, Università degli Studi di Milano, soAo la guida del Prof. Luigi Campi. 
La mia ricerca si concentra principalmente su temi di seman>ca e filosofia del linguaggio (quali significato, 
riferimento, autonimia, meronimia e olonimia, linguaggio-oggeAo e metalinguaggio, composizionalità, 
convenzionalismo) nei commen> all’Organon, con par>colare aAenzione alla tradizione tardoan>ca e alla 
sua ricezione nel Medioevo la>no, specialmente aAraverso Boezio. SopraAuAo da un punto di vista 
compara>vo, mi interesso anche a commen> ad Aristotele in siriaco e arabo, ipo>zzando che tuAe le 
tradizioni medievali, quandanche in maniera indipendente, abbiano recepito e reinterpretato un’eredità 
comune di matrice neoplatonico-aristotelica. Infine, mi sono occupato di aspeS par>colari della ricezione 
della filosofia tardoan>ca e medievale nel Rinascimento. 

 

 


